
Intesa tra il Ministro per i beni culturali 
e ambientali e il Presidente della C.E.I. circa 

a dei beni culturali ecclesiastici 

1. - Il g io~wo  13 setternbue 1996 il Ministro per i beni ctilttirali e a1iz- 
bientali, 0 1 2 .  Walte~p Veltroni, e il Presidente clella Conferenza Episcopale 
Italiana, Card. Carni110 Rtiini, hanno fin??ato l'Intesa relativa alla ttitela 
dei beni ctllttirali di interesse religioso appartenenti ad enti e istittizioni ec- 
clesiastiche. 

Qtiesta Intesa costittiisce il prinzo atto del processo nori~zativo fina- 
lizzato a dare piena atttiazione all'articolo 12 dell'Accordo di nzodificazio- 
ne clel Concordato lateraneizse del 18 febbraio 1984 tra l'ltalia e la Santa 
Sede. Essa rigtiardn infatti soltanto i prinzi due conzmi del citato articolo 
12. Le disposizioni contentite 1zel1'Intesa sanciscono il principio della col- 
laborazione tra Chiesa e Stato anche in materia di ttitela e di valorizznzio- 
~ z e  dei beni ctilttirali, stiperando l'atteggiarrzento di sostanziale separazio- 
ne esistente a1 rigtia~fido ~zell'anzbito dell'i17zpostazione concordataria pre- 
cedente. 

L'Intesa in esanze costituisce tln'inzportante atttinzione di  tale princi- 
pio che, conze è noto, caratterizza la ntlova legislazione conco~pdataria e 
deve orie~zta~we l'interpretazione e lo sviltippo. 

2. - L'iter clze lza portato all'Intesa stii beni ctilttirali Iza avtito inizio il 
13 febbraio 1987, qtiando è stata istituita la "Co~~z~~zissioize  paritetica ita- 
lo-vaticana". Il te17izine del uzandato della Conznzissione, fissato in u n  pri- 
nzo inomento alla data del 31 dicembre 1989, è stato sticcessiva17zente pro- 
rogato per altri dtie trienni. Presidenti della Com~ziss ione  pa~itetica sono 
stati: S.E. Mons. Attilio Nicora, per parte della Santa Sede e il Pi-of: Fraiz- 
cesco Margiotta Broglio, per parte del Gove~wo  italiano. 

Per doctinzentazione si ptibblicano: , 

- il Decreto di pronztilgazio~ze dell'Intesa del Caud. Presidente della C.E.I. 

- il Testo de1lyIntesa 
- il Decreto d i  esectizione dell'lntesa del Presidente della Reptibblica 

Italiana 
- le Dichia~yazioni del Ministro per i beni ctilttirali e ambie~ztali e del Pre- 

sidente della Conferenza Episcopale Italiana. 
- il Conztinicato stanzpa dell'Ufficio Nazionale per le conztinicazioni 

sociali 



Decreto del Presidente della C.E.I. di 
prornulgazione dell'Intesa 

IL PRESIDENTE 

DELLA. CONFEENZA EPISCOPALE ITALIANA 

CONSIDERATO che il 13 settembre 1996, in Roma, presso il Ministero per 
i beni culturali e ambientali, tra Autorità statale e Conferenza Episco- 
pale Italiana, è stata firmata l'Intesa relativa alla tutela dei beni cultu- 
rali di interesse religioso appartenenti ad enti e istituzioni ecclesiasti- 
che, in prima attuazione dell'articolo 12, n. 1, commi 1 e 2 dell'Accordo 
tra la Santa Sede e la Repubblica Italiana del 18 febbraio 1984, che ap- 
porta modificazioni al Concordato Lateranense; 

VISTI gli artt. 5 e 2, par. 3 dello Statuto della Conferenza Episcopale Ita- 
liana; 

PRESO ATTO che la Santa Sede, debitamente informata, con foglio n. 
6768196RS del 12 settembre 1996, ha autorizzato il Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana alla firma dell'Intesa; 

D E C R E T A  

che, ai sensi dell'art. 17, par. 3 dello Statuto della Conferenza Episcopa- 
le Italiana, l'Intesa .tra Autorità statale e Conferenza Episcopale Italiana 
relativa alla tutela dei beni culturali di interesse religioso, appartenenti 
ad enti e istituzioni ecclesiastiche, sia promulgata mediante pubblica- 
zione sul "Notiziario" ufficiale della Conferenza Episcopale Italiana 
stessa e che divenga immediatamente esecutiva nellJordinamento cano- 
nico. 

DISPONE inoltre che, dell'awenuta promulgazione dellPIntesa sopra cita- 
ta, sia data tempestiva comunicazione al Ministero per i beni culturali e 
ambientali. 

Roma, 29 ottobre 1996 

+ ENNIO ANTONELLI 
Segretario Generale 

CAMILLO Card. RUINI 



Testo dellJIntesa 

I L  MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

qtlale a t i to~i tà  statale che sovrai~ztende alla ttitela, alla valorizznziorze e nl- 
la conse~vazione del patrinzonio ctilttirale, previa atitorizzazione del Corz- 
siglio dei Ministri del 12 luglio 1996 e 

IL  PRESIDENTE 
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

che, debitanzente autorizzato dalla Santa Sede, agisce a noulze della Confe- 
renza stessa, ai sensi dell'articolo 5 del suo  Stattito e i n  confo~wzità agli in- 
dirizzi contentiti nelle N o r ~ ~ z e  e negli Orientar7zenti approvati dalla Confe- 
.ie~zza Episcopnle Italiarza, rispettivaulzente del 14 gitlgno i974 e clel 9 cli- 
cembre .l 992, 

ai fini della collaborazione per la tutela del patrimonio storico ed arti- 
stico di cui all'articolo 12, n. 1, commi 1 e 2, dellJAccordo Italia-Santa 
Sede del 18 febbraio 1984, concordano sulle modalith previste, in prima 
attuazione, dalle seguenti disposizioni. 

1. Sono competenti per l'attuazione delle forme di collaborazione pi-e- 
viste dalle presenti disposizioni: 

a) a livello centrale, il Ministro per i beni culturali e ambientali e i Di- 
rettori generali degli Uffici centrali del Ministero da lui designati; il Pre- 
sidente della Conferenza Episcopale Italiana e le persone da lui even- 
tualmente delegate; 

b) a livello locale, i Soprintendenti e i Vescovi diocesani o le persone de- 
legate dai Vescovi stessi. 

2. Per quanto concerne i beni culturali di interesse religioso, gli archi- 
vi e le biblioteche ad essi appartenenti, gli istituti di vita consacrata, le 
societh di vita apostolica e le loro articolazioni, che siano civilmente i-i- 



conosciuti, concorrono, a livello non inferiore alla provincia religiosa, 
con soggetti ecclesiastici indicati nel comma precedente, secondo le di- 
sposizioni emanate dalla Santa Sede, nella collaborazione con gli 01-ga- 
ni statali di cui al medesimo comma. 

I .  Ai fini di cui alla premessa della presente intesa, i competenti orga- 
ni centi-ali e periferici del Ministero per i beni culturali e ambientali, al- 
lo scopo della definizione dei programmi o delle proposte di program- 
mi pluriennali e annuali di interventi per i beni culturali e i relativi pia- 
ni di spesa, invitano ad apposite riunioni i corrispondenti organi eccle- 
siastici. 

2. In tali riunioni gli organi del Ministero informano gli organi eccle- 
siastici degli interventi che intendono intraprendere per i beni cultui-ali 
di interesse religioso appartenenti ad enti e istituzioni ecclesiastiche e 
acq~iisiscono da loro le eventuali proposte di interventi, nonché le valu- 
tazioili in ordine alle esigenze di carattere religioso. 

3. Nelle medesime riunioni gli organi ecclesiastici informano gli 03-ga- 
ni ministeriali circa gli interventi ch.e a loro volta intendono intrapren- 
deine. 

Gli organi del Ministero per i beni culturali e ambientali e gli orgai-ii 
ecclesiastici competenti possono accordarsi per I-ealizzare interventi 
ed iniziative che prevedono, in base alla normativa vigente, la parteci- 
pazione organizzativa e finanziaria rispettivamente dello Stato e di 
enti e istituzioni ecclesiastici, oltre che, eventualmente, di altri sog- 
getti. 

Fra gli organi ministeriali e quelli ecclesiastici competenti ai sensi del- 
l'articolo I è in ogni caso assicurata la piìi ampia infoi.mazione in ordi- 
ne alle detei-nlinazioni finali e all'attuazione dei programmi pluiniennali 
e annuali e dei piani di spesa, nonché allo svolgimento e alla conclusio- 
ne degli interventi e delle iniziative di cui agli articoli 2 e 3. 



1. I1 Vescovo diocesano presenta ai Soprintendenti, valutandone con- 
gruità e priorità, le richieste di intervento di restauro, di consei~azione 
o quelle di autorizzazione, concernenti beni culturali di proprietà di en- 
ti soggetti alla sua giurisdizione, in particolare per quanto previsto dal 
precedente articolo 2. 

2. Le richieste di cui al comma 1, presentate dagli enti ecclesiastici di. 
cui all'articolo I., comma 2, sono inoltrate ai Soprintendenti per il tra- 
mite del Vescovo diocesano territorialmente competente. 

3. Le richieste di intervento riguardanti i beni librari vengono presen- 
tate, per il tramite del Vescovo diocesano, all'Ufficio centrale compe- 
tente del Ministero per i beni culturali e ambientali. 

A norma dell'art. 8 della legge lo  giugno 1939, n. 1089, i provvedimen- 
ti amministrativi concernenti i beni culturali appartenenti ad enti e 
istituzioni ecclesiastiche sono assunti dal competente organo del Mini- 
stero per i beni culturali e ambientali previa intesa, per quel che con- 
cerne le esigenze di culto, con l'ordinario diocesano competente per 
territorio e sono comunicati ai titolari dei beni per il tramite dell'ordi- 
nario stesso. 

1. Al fine di verificare con continuità l'attuazione delle forme di col- 
laborazione previste dalle presenti disposizioni, di esaminare i proble- 
mi di comune interesse e di suggerire orientamenti per il migliore svi- 
luppo della reciproca collaborazione fra le Parti, è istituito I'0ssei:vato- 
rio centrale per i beni culturali di interesse religioso di proprietà eccle- 
siastica. 

2. L'Osseivatorio è composto in modo paritetico da rappresentanti del 
Ministero per i beni culturali e ambientali e della Conferenza Episcopa- 
le Italiana ed è presieduto, congiuntamente, da un rappresentante del 
Ministero e da un Vescovo rappresentante . . della Conferenza Episcopale 
Italiana. Le riunioni sono tenute alternativamente presso le sedi del Mi- 
nistero e della Conferenza Episcopale Italiana e sono convocate almeno 
una volta ogni sernesti:e, nonché ogni volta che i Presidenti lo ritengano 
opportuno. 



3. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare rappresentanti di 
amministrazioni ed enti pubblici e di enti e istituzioni ecclesiastiche in 
relazione alle questioni poste all'ordine del giorno. 

Le presenti disposizioni possono costituire base di riferimento per le 
eventuali intese stipulate, nell'esercizio delle rispettive competenze, tra 
le Regioni e gli altri enti autonomi territoriali e gli enti ecclesiastici. 

Roma, 13 settembre 1996 

Il Presidente Il Ministro 
della Confei+ei?zn Episcopnle Italiana per i beni c t~ l t t iml i  e al7zbiei?tnZi 

CAMILLO Card. RUINI WALTER VELTRONI 



Decreto 
del Presidente della Repubblica 

IL PRESIDENTE DELLA EPUBBLICA 

VISTO l'art. 87 della Costituzioile; 

VISTA la legge 25 marzo 1985, n. 12 1, recante ratifica ed esecuzio- 
ne dell'Accordo, con protocollo addizionale, firmato a Roma il 18 feb- 
braio 1984, che apporta modificazioni al Concordato lateranense 
dell'l 1 febbraio 1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu- 
nione del 12 luglio 1996; 

Sulla proposta del Ministro per i beni culturali e ambientali; 

DECRETA 

Piena ed intera esecuzione è data allJIntesa fra il Ministro per i be- 
lli culturali e ambientali e il Presidente della Conferenza Episcopale Ita- 
liana, firmata il 13 settembre 1996. 

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nel- 
la Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fat- 
to obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 26 settembre 1996 

SCALFARO 

PRODI, VELTRONI 
Presidente del Corzsiglio dei Ministri Ministro per i beni ct~ltttrclli 

e al7zbie1ztnli 

VISTO, il Gtt al-dasigilli: FLICK 

Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 1996 
Registro n. 3 P~eesidenza, foglio n. 94 



Dichiarazione 
del Ministro dei beni culturali 

On. Walter Veltroni 

Emineiiza Reverendissima! 

Nel darle il benvenuto in questa sede che nella sua storia e nelle 
sue vicende collega strettamente lo Stato italiano con la Chiesa cattoli- 
ca, tengo a significarle l'alto apprezzamento del Governo italiano per 
l'importante ruolo che la Chiesa ha svolto e svolge a tutela del vasto pa- 
trimonio culturale ecclesiastico. 

Ottantamila chiese, la maggior parte delle quali di particolare si- 
gnificato storico-monumentale, numerosi musei diocesani, preziose bi- 
blioteche ed antichi archivi, per non parlare del vasto patrimonio degli 
enti religiosi, rappresentano una componente fondamentale della stes- 
sa identità culturale del nostro Paese. 

Grazie all'attività della Chiesa, l'Italia si è arricchita non solo di 
luoghi di culto di straordinario significato spirituale, ma anche di sin- 
gole opere di inestimabile valore. Testimonianze di valore universale, i 
beni culturali ecclesiastici appartengono alla nostra coscienza colletti- 
va; il loro ricordo e frequentazione fanno parte della formazione di cia- 
scuno di noi. 

La Chiesa cattolica, nella sua secolare tradizione di mecenatisrno, 
ha raccolto nelle sue chiese, nei conventi e nei suoi altri istituti, un ec- 
cezionale complesso di opere d'arte ed ha perseguito autonomamente e 
spontaneamente lo scopo di conservazione del suo patrimonio artistico, 
non restando insensibile all'esigenza di favorire, sia pure nell'ambito 
delle preminenti finalith religiose, l'accesso di studiosi e di semplici vi- 
sitatori alle cose d'arte da essa custodite. 

Da tempo l'Amministrazione pubblica italiana mantiene rapporti 
di collaborazione per la tutela e ~alo~izzazione del vasto patrimonio ec- 
clesiastico distribuito sul territorio nazionale. 

L'esigenza di rendere p i ì~  razionali ed organici tali rapporti era da 
tempo parimenti avvertita, sia pure nei diversi punti di vista, dall'una e 
dall'altra parte. 

Di tale esigenza ha dato legale interpretazione l'articolo 12 dell'Ac- 
cordo di revisione dei Patti Lateranensi, laddove ha postulato apposita in- 
tesa tra le due parti per una migliore disciplina delle opere d'arte, dei mo- 
numenti, delle biblioteche, degli archivi di appartenenza ecclesiastica. 

Tale atto dà rilievo alla speciale natura della Chiesa cattolica nel 
nostro Paese, mentre è la dimensione stessa del patrimonio cultui:ale 



ecclesiastico a suggerire la necessità di definire procedure di dialogo. 
Ciò nel generale interesse di assicurare un'efficace tutela e valorizzazio- 
ne delle piìi significative componenti del patrimonio nazionale non 
soggette alla diretta attenzione della pubblica amn~inistrazione. 

Eminenza Reverendissima, nel momento in cui l'umanità guarda 
al171talia come al detentore della più alta percentuale del patrimonio 
culturale mondiale, noi ci rendiamo ben conto dell'importanza del con- 
tributo dei beni della Chiesa italiana ad una tale immagine. 

L'intesa che oggi ci accingiamo a concludere, in un terreno delica- . 
to ed importante, in cui aspetti artistici ed interessi religiosi si interse- 
cano intimamente, rappresenta . . un primo importante passo per la sod- 
disfazione di esigenze così profondamente avvertite dai cittadini italia- 
ni, siano essi credenti o non credenti, da andare ben oltre lo stesso det- 
tato del nuovo accordo concordatario. 

La definizione di procedure piìi snelle, l'individuazione di un i-i- 
stretto numero di collaboratori qualificati, l'apertura della stessa intesa 
verso ulteriori sviluppi della fiitura collaborazione, si prestano a ri- 
spondere ad esigenze sociali e culturali in continua evoluzione. 

Queste esigenze trovano il loro coronamento nella istituzione di un 
Osservatorio per i beni culturali di interesse religioso - principale ele- 
mento di novità istituzionale dell'Accordo odierno - con il compito di 
vegliare sull'efficacia della collaborazione e di suggerire orientamenti 
per i suoi futuri sviluppi. Idealmente l'Osservatorio darà visibile conti- 
nuazione all'eccellente lavoro di collaborazione svolto dalle due delega- 
zioni del Ministero per i beni culturali e ambientali e della Conferenza 
Episcopale Italiana che, con intelligente operosità e sagace lungimiran- 
za, h.anno messo a punto lo scorso anno il complesso delle disposizioni 
che oggi adottiamo e che sono destinate a durare nel tempo. 

Eminenza Reverendissima, il patrimonio culturale di tutti i popoli, 
che è anche bagaglio culturale di ogni persona, vive nei contenuti e nei 
valori che vengono trasmessi da una generazione all'altra. 

Parte integrante di questo percorso è la cura di ciò che è stato crea- 
to e di come la produzione culturale, sia essa architettonica, pittorica, 
letteraria o musicale si tramanda alle generazioni future. Ed è per que- 
sto che le testimonianze storiche del passato non sono solo oggetti i-ic- 
chi di fascino e di nostalgia ma rappresentano una parte dell'identità di 
una comunità e della stessa identità personale. 

È necessario contrastare con forza la distruzione e la perdita delle 
testimonianze storiche che ci sono state consegnate. 

Ma non è solo la tutela fisica e giuridica dei beni culturali ecclesia- 
stici che ha ispirato l'articolo 12 dell'Accordo di revisione del Concor- 
dato lateranense, che ha stimolato il lavoro negoziale che abbiamo svol- 
to insieme. 



Dietro questo esercizio vi è anche una visione p i ì~  aperta e dinami- 
ca del ruolo dei beni culturali nella società moderna. 

In disparte la legittima esigenza di tutelare la perdurante fiinzione 
religiosa di una parte rilevante di tali beni, mi pare che ci siamo con- 
cordemente posti l'obiettivo di renderli meglio fruibili ad un pubblico di 
cittadini ma anche di visitatori stranieri,, che immaginiamo costante- 
mente crescente nel futuro. 

La nostra intesa, quindi, dovrj servire anche a favorire iniziative 
che permettano una migliore fruizione del patrimonio ecclesiastico, al 
pari di quello statuale, e quindi, a consentire un allargamento della col- 
laboi-azione, con scambi di esperienze nel campo della catalogazione, 
della foi-mazione del personale specialistico e nella applicazione di 
quelle moderne tecnologie oggi disponibili; ciò nell'interesse di sempre 
p i ì~  vasta parte della società civile e del generale progresso umano, cul- 
turale e spirituale. 

Signor Cardinale, sono convinto che esserci oggi qui riuniti signifi- 
chi anche custodire la storia, la memoria del nostro Paese, i suoi valori 
p i ì~  alti. 

Ciò non soltanto per i beni che riusciremo a strappare al1'aggi:essio- 
ne del tempo e degli uomini e così conservare integri per le generazioi~i 
che veri-anno, ma anche per le nuove basi che mi sembrano siamo riusci- 
ti a tracciare per una collaborazione sempre più feconda nell'interesse 
non tanto delle istituzioni ma degli uomini che esse devono saper servire. 

Roma, 1.3 settembre 1996 



Dichiarazione del Presidente della C.E.I. 

Card. Carni110 Ruini 

Signor Ministro, Gentili Signori! 

Sono particolarmente lieto di essere qui oggi a sottoscrivere con il 
Ministro per i beni culturali e ambientali, onorevole Walter Veltroni, 
l'Intesa relativa alla tutela dei beni culturali di interesse religioso ap- 
partenenti a enti e istituzioni ecclesiastiche. Si tratta della prima attua- 
zione dell'articolo 12, n. 1, commi 1 e 2 dell'Accordo tra l'Italia e la San- 
ta Sede, firmato nell'ormai lontano 18 febbraio 1984, al quale h.a lavo- 
rato la Commissione Paritetica italo-vaticana, presieduta per parte del 
Governo italiano dal prof. Francesco Margiotta Broglio, ch.e desidero 
ringraziare sentitamente, e per parte della Santa Sede da Sua Eccellen- 
za Mons. Attilio Nicora, che pure ringrazio di cuore. Alla preparazione 
della Intesa ha dato inoltre il suo contributo la Commissione bilaterale 
che desidero oggi ringraziare nelle persone dei co-presidenti, il prof. 
Mario Serio e Sua Eccellenza Mons. Pietro Garlato. 

Con la firma odierna si conclude un iter preparatorio che ha con- 
sentito alle due Parti un'approfondita conoscenza della rispettive attese 
e problematiche e, soprattutto, ha consentito di concordare un primo e 
significativo nucleo di disposizioni relative ai soggetti e alle procedure. 

Questa prima Intesa contiene infatti disposizioni destinate a favo- 
rire concretamente la collaborazione tra Stato e Chiesa, in particolare 
per quanto riguarda il migliore assetto dei rapporti tra organi governa- 
tivi ed ecclesiastici a livello centrale e periferico, l'informazione reci- 
proca e la programmazione degli interventi. Assai promettente, inoltre, 
è l'istituzione del1"'Osservatorio centrale per i beni culturali di interesse 
religioso" il cui scopo è verificare con continuità l'attuazione delle for- 
me di collaborazione previste dallJIntesa, esaminare i problemi di co- 
mune interesse e suggerire orientamenti per il migliore sviluppo della 
reciproca collaborazione tra le Parti. 

Sono convinto che con l'Intesa odierna si consolida la già viva col- 
laborazione tra Stato e Chiesa in questa materia, di grandissima irnpoi:- 
tanza nel nostro Paese, e vengono poste le premesse perché tale colla- 
borazione si sviluppi e si precisi ulteriormente in futuro. 

A questa convinzione e a questo auspicio si unisce Sua Eccellenza 
Monsignor Ennio Antonelli, Segretario Generale della Conferenza Epi- 
scopale Italiana, presente con me alla firma delllIntesa in rappresentan- 
za dei Vescovi italiani. 

Roma, 13 settembre 1996 



Comunicato stampa 

Un'Intesa per la disciplina della collaborazione per la tutela dei beni 
culturali di interesse religioso, appartenenti ad enti ed istituzioni ecclesia- 
stiche situati nel territorio italiano, è stata oggi firmata presso il Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali dal Ministro Walter Veltroni e dal Presi- 
dente della Conferenza Episcopale Italiana, Cardinale Camillo Ruini. 

Il documento, negoziato lo scorso anno tra il Ministero e la Confe- 
renza Episcopale Italiana, interviene a soddisfare, in prima attuazione, un 
obbligo sancito dall'Accordo di revisione del Concordato lateranense tra la 
Repubblica italiana e la Santa Sede del 18 febbraio 1984. L'Intesa inseri- 
sce in un quadro organico i problemi della tutela e della valorizzazione dei 
beni culturali ecclesiastici e ne coordina le procedure, individua interlocu- 
tori e fissa appropriate iniziative di contatto. Si rafforza così la gij  esi- 
stente collaborazione fra gli organi dello Stato competenti in materia, cioè 
le Soprintendenze, gli enti ecclesiastici e gli istituti religiosi. 

Si pone così una base giuridica per l'impiego p i ì~  razionale delle ri- 
sorse disponibili tanto da parte dell'Arnrninistrazione Pubblica quanto 
da parte delle Autorith Ecclesiastiche, nella prospettiva di un allarga- 
mento della collaborazione a settori ch.e vanno oltre quello tradizionale 
della tutela, quali la catalogazione, la formazione di personale, la con- 
sultazione e la conservazione di biblioteche e di arch.ivi ecclesiastici. 

Viene altresì costituito un Osservatorio centrale, composto da rap- 
presentanti delle due Parti, che avrà la funzione di vigilare sull'efficacia 
della disciplina oggi concordata, e di fissare orientamenti per il futuro 
sviluppo dei rapporti tra Amministrazione Pubblica e Conferenza Epi- 
scopale Italiana nel settore dei beni culturali. 

La tutela del patrimonio culturale ecclesiastico di interesse religio- 
so - composto di oltre ottantamila chiese, gran parte delle q~iali presen- 
tano I-ilevanti caratteristiche storiche e artistiche, di numerosi musei 
diocesani, di importanti archivi, di preziose biblioteche, oltre ai beni ap- 
partenenti agli ordini religiosi - richiedeva da tempo una pi ì~ efficace di- 
sciplina bilaterale. L'Intesa odierna interviene a dare una prima risposta 
a tale esigenza, ponendosi inoltre quale riferimento per eventuali accor- 
di che, in questa stessa materia, enti pubblici territoriali ed enti eccle- 
siastici intendessero stipulare, nell'ambito delle proprie competenze. 

Roma, 13 settembre 1996 
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